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ANALISI DEL CONTESTO 

 
La scuola di Vitinia 

Il contesto socio-economico della scuola è medio: l’ambiente è composto infatti da realtà 

socio-economiche vecchie e consolidate e nuove realtà commerciali e artigiane. 

Il livello culturale delle famiglie è estremamente eterogeneo ma attento alla formazione 

culturale e al successo formativo. Esiste un Comitato Genitori Tacito Guareschi molto pre-

sente e propositivo, attivo nell’avviare collaborazioni con la scuola sui temi più delicati 

dell’educazione. Si rileva nelle famiglie una diffusa condivisione delle proposte didattiche- 

educative dell’Istituto. 

La scuola, probabilmente grazie alla sua sezione musicale e a una buona fama riguardo al 

progetto Inclusione, accoglie annualmente un numero importante di iscrizioni da quartieri 

limitrofi. 

Si registra una costante presenza di alunni stranieri sebbene gran parte risulti nata in Italia 

da famiglie ben integrate nel territorio; rimane esigua la presenza di alunni stranieri di re-

cente trasferimento dall’estero. 

Il contributo economico delle famiglie, ha visto una positiva partecipazione alle proposte 

della scuola, segno di una rinnovata fiducia nei confronti dell’Istituzione scolastica. 

 
ANALISI DEL TERRITORIO 

L’I.C.Tacito-Guareschi di Roma nasce nel 2000 dalla fusione della Primaria G. Guareschi 

con la Scuola Media C. Tacito; si sviluppa su due edifici vicini, in via Marzabotto e in via 

del Risaro, a Vitinia. 

Vitinia è una frazione/borgata che si sviluppa alla periferia sud-ovest di Roma, Municipio 

IX Ambito 6, esternamente al Grande Raccordo Anulare, tra la via Ostiense a nord e la via 

Cristoforo Colombo a sud. Nasce nel 1946 come il più vecchio quartiere di Roma tra quelli 

sorti nel dopoguerra, con il nome di "Risaro"; attualmente l’insediamento urbano è preva-

lentemente formato da vecchie e nuove palazzine basse e villini plurifamiliari. 
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È collegata a Roma dalla Ferrovia Roma Lido, le opportunità per i ragazzi e le ragazze re-

sidenti sono rappresentate dal circolo Scacchi, dalla Parrocchia e dal centro sportivo an- 

nesso alla scuola dove sono presenti una piscina e una palestra. Per questo motivo 

l’obiettivo della scuola è quello di diventare sempre più un polo di aggregazione stringendo 

accordi con la Rete dell’Ambito 6 e collaborando con le Fiamme Gialle e Polizia di Stato, le 

associazioni del territorio come il Comitato Genitori Tacito Guareschi. 

Dall’anno scolastico 2016-2017 presso i locali della ex mensa è stato allestito un laborato-

rio polivalente dove al pomeriggio si tengono corsi di Robotica a pagamento per i ragazzi 

dell’Istituto. 

ESIGENZE DELL’UTENZA 

 
 Una formazione attenta che non si limiti alla trasmissione di contenuti, ma che ga-

rantisca l’acquisizione di valori importanti per la crescita umana. 

 La socializzazione intesa come “stare bene” con gli altri e con l’ambiente circostan-

te, in ogni occasione: di studio, ludica… 

 Un orientamento scolastico che accompagni una scelta consapevole, grazie ad 

un’attività che segua l’alunno nel corso del triennio, quando nascono interessi e mo-

tivazioni verso il futuro. 

 L’inclusione degli alunni diversamente abili in un ambiente sereno e fattivo. 

 L’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, i cui apporti culturali costituisco- 

no un fattore di crescita per tutti. 

 La Scuola come polo aggregante, dal punto di vista culturale, sociale, motivaziona-

le. 

 

MISSION 

(RIFERIMENTO: NUOVE INDICAZIONI NAZIONALI) 

 
L’Istituto risponde alle istanze del territorio strutturando la politica della scuola sulla base di 

finalità e obiettivi prioritari alla luce delle norme in vigore. I cambiamenti introdotti nella 

scuola in questi ultimi anni sono stati determinanti per la costruzione di una nuova identità 

e funzione della scuola, il Piano triennale trova il proprio fondamento nelle Nuove Indica- 

zioni Nazionali.  

Alla scuola spetta il compito di fornire supporti adeguati affinché ogni persona sviluppi 

un’identità consapevole e aperta. La finalità del primo ciclo è la promozione del pieno svi-

luppo della persona, pertanto per la specifica realtà in cui opera, l’Istituto si propone di as-

solvere alla funzione di: 
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• Crescita delle competenze di cittadinanza; 

• Promozione culturale e soprattutto musicale; 

• Promozione di corretti stili di vita; 

• Educazione alla sostenibilità ambientale; 

• Orientamento; 

• Educazione interculturale. 

 

L’Istituto si propone i seguenti OBIETTIVI PRIORITARI… 

 Concorrere con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla frequenza; 

 

 Curare l’accesso per le persone con disabilità; 

 

 Combattere l’evasione dall’obbligo scolastico e la dispersione; 

 

 Perseguire il miglioramento della qualità del sistema di istruzione; 

 

 Promuovere la pratica della Cittadinanza attiva e l’acquisizione delle competenze di 

base. 

 
…e si ispira ai seguenti CRITERI EDUCATIVI di BASE 

 Rispetto dell’unità psicofisica del bambino 

 
 Funzione educativa dell’esempio 

 

 Educare all’atteggiamento di ricerca 
 

 Educare all’impegno, alla responsabilità e alla legalità 

 

 Promuovere la cooperazione, l’integrazione e l’inclusione 
 

 Valorizzare le eccellenze 

 

 

VISION 

(RIFERIMENTO: ATTO D’INDIRIZZO del DIRIGENTE SCOLASTICO) 

 
All’interno di un processo di apprendimento che copre l’intero arco della vita, l’offerta for-

mativa dell’Istituto, inserendosi in una significativa fase della crescita degli alunni ampia e 

ricca di trasformazioni, apporta il proprio contributo al sereno sviluppo e al miglioramento 

della loro preparazione culturale di base, rafforzando la padronanza degli alfabeti di base, 

dei linguaggi, della conoscenza delle discipline ampliando il complesso delle esperienze, 

conoscenze, e abilità che consentano agli alunni di acquisire quelle competenze che per-
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mettano loro di affrontare, con gli strumenti necessari, i gradi superiori di istruzione. 

Accanto alla formazione culturale, il Piano dell’Offerta Formativa Triennale organizza le 

proprie attività in funzione di un’altra irrinunciabile finalità: l’educazione ad una cittadinanza 

attiva, consapevole, responsabile, democratica, che rafforzi negli studenti il rispetto di se 

stessi e degli altri, la conoscenza critica e approfondita della realtà sociale nella quale è 

inserita per attuare lo slancio alla conoscenza e l’interpretazione della realtà del Paese 

nell’intento di acquisire una visione europeista che attui il progresso socio-culturale inteso 

come integrazione culturale, rispetto dell’ambiente, senso di appartenenza alla comunità e 

alle diverse comunità che in essa sono presenti e crescono. Scuola quindi come centro 

educativo dove si formano persone capaci di aprirsi al mondo conoscendo le diverse cultu-

re in modo non formale, ma attraverso stili di apprendimento che muovono dall’esperienza 

e dal contatto con le realtà che intende conoscere. 

 

 

I CRITERI CHE ISPIRANO IL NOSTRO LAVORO 

 
I criteri secondo i quali gestiamo il nostro Istituto possono essere sintetizzati sotto tre im-

portanti aspetti: quello organizzativo, quello didattico e infine quello metodologico. 

 
I criteri organizzativi prevedono innanzitutto una flessibilità nell’organizzazione delle le- 

zioni che permetta di formare gruppi di livello a classi aperte e/o parallele; la gestione ra-

zionale degli spazi per rendere possibili momenti diversi dalla lezione frontale. 

L’organizzazione è sempre oggetto di autovalutazione di Istituto nell’ottica di un migliora-

mento continuo stimolato anche da un rapporto costante tra insegnanti e genitori che a 

partire dal Patto di corresponsabilità cercano di cogliere ogni occasione per affrontare le 

tematiche di comune interesse. Ultimo aspetto ma non meno importante è quello della 

formazione e dell’aggiornamento del personale, per il quale la scuola ha una Funzione 

Strumentale dedicata. 

Veniamo ai criteri didattici che ispirano il nostro lavoro quotidiano: a partire da una con- 

divisione delle scelte educative che hanno portato i docenti all’elaborazione di un curricolo 

verticale di Istituto che accoglie le Indicazioni Nazionali del 2012 per arrivare alla più re-

cente revisione nell’ottica della didattica per competenze, grazie alla collaborazione di tutti 

i docenti si cerca di attuare un raccordo interdisciplinare come garanzia dell’unitarietà del 

sapere. Una funzione strumentale si occupa del raccordo tra la scuola primaria e la scuola 

secondaria per assicurare la continuità tra i due ordini di scuola. Infine nella scuola secon-

daria si affronta già a partire dal primo anno l’attività di orientamento che porterà alla fine 
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del terzo anno a scegliere la scuola secondaria di secondo grado. 

L’Inclusione è un criterio didattico che da sempre ha caratterizzato il nostro Istituto, an-

cor di più adesso che i decreti attuativi della Buona Scuola ne hanno fatto un carattere 

fondante della Scuola. Grazie al Piano Annuale di Inclusione (PAI), ogni anno vengono 

monitorate le attività e le procedure di insegnamento con la finalità di migliorarle e ripro-

grammarle se necessario. 

 
In questo contesto naturalmente la Valutazione diventa un momento fondamentale del 

processo educativo, perché essa non sia mai sentita come un giudizio ma solo come un 

modo per accompagnare gli alunni e le alunne sulla giusta strada. 

I criteri metodologici prevedono innanzitutto la valorizzazione dell’esperienza degli alunni, 

sulla quale poter lavorare per ancorare i nuovi contenuti. È sempre necessario favorire 

l’esplorazione e la scoperta per promuovere la passione per le nuove conoscenze. Per 

questo è utile incoraggiare l’apprendimento cooperativo e promuovere la consapevolez-

za dei propri mezzi e dei propri limiti, per superarli. La didattica laboratoriale è un altro 

importante strumento metodologico perché insieme all’operatività sia favorita la riflessione. 

I criteri appena esposti sono uno strumento fondamentale per raggiungere gli obiettivi di-

dattici ma anche quelli formativi 

 
OBIETTIVI FORMATIVI: 

 

 

Responsabilità personale 
Capacità di autocontrollo 

Rispetto delle regole 

Autonomia personale 

Sviluppo di capacità decisionali 

 
Responsabilità sociale 

Rispetto della persona e dell’ambiente 

Disponibilità alla collaborazione 

 Capacità di interagire con la realtà umana e sociale 

 
 

Responsabilità culturale 

Disponibilità ad apprendere  

Rafforzamento delle potenzialità personali 

Consapevolezza delle capacità e dei propri limiti 

Sviluppo e potenziamento degli interessi culturali 

 
Coscienza civica europea 

e mondiale 

Consapevolezza della diversità di ciascuno: diversità 

come risorsa 

Consapevolezza dell’esistenza di altre comunità 

Integrazione e interazione con culture diverse 
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OBIETTIVI DIDATTICI: 
 

 
 
SVILUPPODEL-

LE COMPE-

TENZE 

 
 

 
Comunicative 

Acquisire le tecniche espressive nelle varie forme 

di comunicazione. 

Sviluppare capacità comunicative attraverso i vari 

linguaggi (verbale, iconico, artistico-musicale, e-

spressivo- corporeo, informatico). 

  
 

 
Cognitive 

Sviluppare le capacità di osservazione e com-

prensione. 

Acquisire le capacità di analisi e sintesi, di procede-

re per induzione e deduzione, di operare per astra-

zione e simboli, di stabilire relazioni spazio-

temporali e di operare connessioni causa-effetto 

 
 

 
Operative 

Acquisire capacità progettuali ed organiz-

zative 

Acquisire un metodo di lavoro 
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IL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) viene predisposto ai sensi dell’art.1 com-

ma 1 della Legge 107 del 15/07/2015 “La Buona Scuola”. E’ elaborato dal Collegio dei Do-

centi, sulla base degli indirizzi definiti dal Dirigente Scolastico e approvato dal Consiglio di 

Istituto. Ai sensi del comma 12 della legge le istituzioni scolastiche predispongono il Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa che può essere rivisto annualmente. Il PTOF è il docu-

mento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolasti-

che ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa 

che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia anche in relazione alla do-

tazione Finanziaria, sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di ge-

stione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico.  

 
Le finalità complessive della nuova legge si possono così sintetizzare: 

Autonomia 

Le scuole avranno un organico potenziato, l’organico dell’autonomia, per potenziare 

l’offerta formativa, combattere la dispersione scolastica, rendere la scuola più inclusiva. 

Il dirigente scolastico diventa un leader educativo 

I dirigenti scolastici diventano leader educativi individuando una squadra composta da docenti 

con il curriculum più adatto a realizzare il progetto formativo del loro istituto. 

La Buona Scuola prepara al futuro 

L’offerta formativa sarà declinata in base alle esigenze degli studenti e coerente con la ne-

cessità di orientarli al futuro. La Buona Scuola prevede il potenziamento delle competenze 

Linguistiche, Artistiche, Musicali, Motorie; viene dato più spazio all’educazione ai corretti 

stili di vita, alla cittadinanza attiva, all’educazione ambientale, e allo sviluppo delle compe-

tenze digitali degli studenti. 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) 

Secondo il Piano Nazionale Scuola Digitale, il DS nomina un animatore digitale che si for-

merà e, a sua volta, formerà i docenti e gli alunni sulle nuove tecnologie e il loro corretto 

utilizzo nella didattica. 

La formazione del Personale 

La formazione in servizio diventa obbligatoria e coerente con il Piano triennale dell’offerta 

formativa della scuola e con le priorità indicate dal MIUR. 
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La valorizzazione dei docenti 

Ogni anno il DS assegnerà i fondi ai docenti tenendo conto dei criteri stabiliti, in base a li-

nee guida nazionali, da un apposito nucleo di valutazione composto da: dirigente (presie-

de), tre docenti, due genitori (dall’infanzia alle medie) oppure un genitore e uno studente 

(alle superiori) e, infine, un componente esterno individuato dall’Ufficio Scolastico Regio-

nale. 

 

IL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE (RAV) 

 

Il Rapporto di Auto Valutazione 

Dal 2015 tutti gli Istituti scolastici hanno l’obbligo di redigere un Rapporto di Auto Valuta- 

zione (RAV), declinando le specificità della propria scuola. 

Questo documento si presenta come un’attenta riflessione sui punti di forza e quelli di de-

bolezza dai quali partire per pianificare attività di miglioramento (Piano di Miglioramento). 

 
Per quanto ci riguarda, dal RAV sono emerse le seguenti considerazioni, sulle quali perciò 

lo staff del Dirigente, riunito in commissioni con tutti i colleghi della primaria e della secon-

daria di primo grado, si è messo al lavoro. 

 
ESITI degli studenti 
RISULTATI SCOLASTICI, TRASFERIMENTI E ABBANDONI 

o Rarissime perdite giustificate di studenti nel passaggio da un anno all’altro (percentuale 

ammessi alla classe successiva superiore alla media nazionale); 

o Trasferimenti in uscita in corso d’annodovuti a cambi di residenza/domicilio e di espatrio; 

PROVE STANDARD (INVALSI): LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove INVQALSI è superiore a quello di 

scuole con background socio-economico e culturale simile. 

La varianza tra classi in italiano e matematica è in linea o inferiore a quella media, nelle classi 

quinte la varianza tra le classi è superiore alla media solo in italiano ma è inferiore in matema-

tica; i punteggi delle classi non si discostano molto dalla media della scuola. La quota di stu-

denti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica è decisamente inferiore alla media 

nazionale in quasi tutte le classi. La distribuzione degli studenti per fasce di voto conseguito 

all’Esame di Stato evidenzia un appiattimento verso la fascia medio-bassa. 

COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA 

Il livello dwllw competenze chiave e di cittadinanza taggiunto dagli studenti è nel complesso 

buono; le competenze sociali e civiche sono adeguatamente sviluppate (collaborazione tra 

pari, responsabilità e rispetto delle regole). La maggior parte degli studenti raggiunge 
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un’adeguata autonomia nell'organizzazione dello studio. 

La scuola adotta criteri comuni per la valutazione del comportamento e utilizza griglie per 

valutare il livello di padronanza delle competenze chiave e di cittadinanza degli studenti al- 

la fine del Primo Ciclo di Istruzione. 

 
RISULTATI A DISTANZA 

I risultati degli studenti nel successivo percorso di studio sono stati buoni: pochi studenti 

hanno incontrato difficoltà di apprendimento (non ammessi alla classe successiva, debiti 

formativi o cambio di indirizzo di studio); non ci sono riscontri oggettivi sul numero di ab-

bandoni nel percorso di studi successivo (oltre il secondo anno di scuola superiore), ma 

sembra molto contenuto secondo i dati in nostro possesso che derivano dai contatti inter-

personali e informali da parte delle famiglie che continuano ad avere rapporti con il nostro 

Istituto. 

 
PROCESSI: Pratiche Educative e Didattiche 

CURRICOLO - PROGETTAZIONE DIDATTICA - VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI 

L'Istituto ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti ministeriali di riferimento, 

declinando le competenze disciplinari per i diversi anni di corso, che gli insegnanti utilizza-

no come strumento di lavoro per la programmazione delle attività didattiche, i dipartimenti 

sono impegnati nel declinare le competenze trasversali per i diversi anni. Tutti i docenti 

hanno comunque inserito nell'ambito della programmazione (disciplinare e di classe) attivi-

tà di ampliamento dell'offerta formativa (i progetti di Istituto), strategie e sviluppo di temati-

che finalizzate all'acquisizione delle competenze trasversali da valutare e certificare alla fi-

ne del primo ciclo. Le attività di ampliamento dell'offerta formativa sono bene integrate nel 

progetto educativo di istituto. Tutte le attività presentano una definizione molto chiara degli 

obiettivi e delle competenze da raggiungere. Nella scuola sono presenti gruppi di lavo-

ro/dipartimenti sulla progettazione didattica; tutti i docenti sono coinvolti, condividono o-

biettivi di apprendimento specifici ed effettuano sistematicamente una progettazione didat-

tica condivisa. La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze. I docenti utiliz-

zano criteri di valutazione comuni e usano strumenti diversificati per la valutazione degli 

studenti (prove strutturate e non). 
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L'utilizzo di prove strutturate comuni è sistematico e riguarda, nella Primaria: italiano e ma- 

tematica; nella Secondaria di 1° grado: italiano, matematica e inglese. I risultati della valu-

tazione degli studenti sono usati in modo sistematico per rimodulare la programmazione e 

progettare interventi didattici mirati di recupero. 

 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

L’organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di apprendimento degli studenti. 

Gli spazi laboratoriali sono usati da un buon numero di classi. 

La scuola incentiva l’utilizzo di modalità didattiche innovative. Gli studenti lavorano in 

gruppi, utilizzano in parte le nuove tecnologie, realizzano ricerche o progetti. La scuola 

promuove le competenze trasversali attraverso la realizzazione di attività relazionali e so-

ciali. Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle classi. I comportamenti 

problematici tra gli studenti sono gestiti in modo efficace. I docenti sono spesso affiancati 

da specialisti in attività di tipo più attivo e partecipato su tematiche di attualità come il con-

sumo consapevole, la sostenibilità ambientale. Dallo scorso anno abbiamo inaugurato il 

Festival delle Scienze, una giornata dedicata a laboratori di chimica, fisica e matematica 

realizzato da giovani ricercatori molto motivati. 

 
INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 

Nelle attività di inclusione sono attivamente coinvolti diversi soggetti (docenti curricolari, di 

sostegno, tutor, famiglie, Enti locali, Associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attività 

didattiche per gli studenti che necessitano di inclusione sono di buona qualità. Il raggiun-

gimento degli obiettivi previsti per gli studenti che necessitano di inclusione sono costan-

temente monitorati e a seguito di ciò, se necessario, vengono rimodulati. La scuola pro-

muove efficacemente il rispetto delle diversità. La differenziazione dei percorsi didattici in 

funzione dei bisogni educativi degli studenti è ben strutturata a livello di scuola; le attività 

rivolte ai diversi gruppi di studenti raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli obiettivi e-

ducativi sono ben definiti e sono adottate modalità di verifica degli esiti. Gli interventi rea-

lizzati sono sostanzialmente efficaci per la maggioranza degli studenti destinatari delle a-

zioni di differenziazione. In tutta la scuola gli interventi personalizzati sono utilizzati nel la-

voro d’aula. 

 
ORIENTAMENTO E CONTINUITÀ 
Le attività di continuità sono organizzate in modo efficace. La collaborazione tra docenti di 

ordini di scuola diversi è ben consolidata e si concretizza nella progettazione di attività per 

gli studenti finalizzate ad accompagnarli nel passaggio tra la Scuola Primaria e Seconda- 
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ria. La scuola predispone informazioni articolate sul percorso scolastico dei singoli studenti 

e monitora gli esiti degli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all’altro. Le attività di 

Orientamento sono ben strutturate, nel triennio si realizzano percorsi finalizzati alla cono-

scenza di sé e delle proprie attitudini. Gli studenti dell’ultimo anno e le famiglie, oltre a par-

tecipare alle presentazioni delle diverse scuole, visitano e partecipano alle attività organiz-

zate nelle scuole dell’ordine successivo. La scuola monitora i risultati delle proprie azioni di 

orientamento; un buon numero di famiglie e studenti segue il consiglio orientativo della 

scuola. 

 
PROCESSI: PRATICHE GESTIONALI E ORGANIZZATIVE 

La scuola ha definito la missione e le priorità; queste sono condivise nella comunità scola-

stica, con le famiglie e il territorio. La scuola utilizza forme di controllo strategico o monito- 

raggio dell'azione. Responsabilità e compiti delle diverse componenti scolastiche sono in-

dividuati chiaramente. 

Una buona parte delle risorse economiche è impiegata per il raggiungimento degli obiettivi 

prioritari della scuola. La scuola è impegnata a raccogliere finanziamenti aggiuntivi oltre 

quelli provenienti dal MIUR, con il coinvolgimento delle famiglie nella realizzazione di attivi-

tà e progetti della scuola, considerando la realtà del territorio su cui insiste l'istituto. 

 

IL PIANO DI AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO 

 

Parallelamente al Rapporto di Autovalutazione la scuola ormai da anni ha al suo attivo un 

progetto di Autovalutazione di Istituto, destinato a raccogliere dati su: 

• Valutazione media di Istituto 

• Monitoraggio dei progetti di Istituto 

• Customer Satisfaction. 

 

1.La Valutazione media finale d’Istituto 

Media dei risultati delle classi Sc. Primaria: 8,54 

Media dei risultati delle classi Sc. Sec. di 1° grado: 7,48 

Media d’Istituto: 8,01 (Senza voto di comportamento)  

2.Monitoraggio dei Progetti di Istituto 

Sono stati programmati e realizzati progetti comuni e specifici per i due ordini di scuola 

che hanno ampliato l’offerta formativa dell’Istituto (vedi Piano progetti d’Istituto). 

I progetti realizzati hanno nella maggior parte dei casi un’ampia partecipazione da parte 

degli alunni e le attività sono apprezzate dagli alunni e dalle loro famiglie; i docenti referen-
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ti valutano positivamente l’opportunità di mantenere e proseguire gli stessi progetti. 

3.Customer Satisfaction 

Già da alcuni anni l’Istituto svolge alla fine dell’anno le indagini per valutare il grado di soddi-

sfazione di chi opera nella scuola, degli alunni e delle famiglie. 

La percentuale delle risposte ai questionari è alta (80 % circa). Il grado di soddisfazione com-

plessivo è elevato: oltre il 70%. 

I sondaggi hanno proposto un certo numero di “affermazioni” sulle quali si chiede di espri-

mere il proprio parere in base ad una scala di valutazione dal 2 all’8, nei seguenti ambiti di 

rilevazione: 

 Apprendimento 

 Attività di supporto alla didattica 

 Relazioni interpersonali 

 Comunicazione interna/esterna 

 Organizzazione dell’Istituto 

 Strutture e mezzi 

 Servizi aggiuntivi 
 
 
 
 

IL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

Dal Rapporto di Autovalutazione consegue la stesura del Piano di Miglioramento che indi-

vidua le aree di intervento. Per il corrente anno scolastico le Aree interessate dal PdM of-

frono questo panorama, con obiettivi di processo legati alle singole aree di intervento 

 

Area di intervento 

 

Obiettivi di processo 

 
 
Curricolo, progettazione e 

valutazione 

Promuovere la didattica orientante e per competenze 

Declinare per ogni anno di corso delle competenze 

chiave e di cittadinanza con relative griglie di valuta-

zione 

 
Ambiente di apprendimento 

 
Promuovere l’utilizzo di didattiche innovative 
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Sviluppo e valorizzazione 

delle risorse umane 

 
Stesura di un piano di formazione triennale più ri-

spondente al PdM e alle esigenze del personale. 

 

 

 

In questa ottica sono state istituite apposite Commissioni per la redazione del Curricolo 

verticale per Competenze secondo questo richiesto dalle Nuove Indicazioni Nazionali. 

Il Piano di Miglioramento è a sua volta l’ispirazione per il Piano Triennale della Formazio-

ne. 
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3- GESTIONE DELLE RISORSE 
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Per la realizzazione dell’intero Piano è necessario anche programmare un utilizzo adegua- 

to delle Risorse umane, sia interne che esterne che concorrono all’attuazione degli inter- 

venti programmati, nonché delle Risorse economiche e finanziarie, che sostengono le 

spese per una completa realizzazione degli stessi. 

 

a) RISORSE UMANE 

RISORSE INTERNE:  

L’organigramma aggiornato dell’a.s. 2018/19 prevede la seguente distribuzione delle cattedre 

e dei posti in organico: 

 
 

SCUOLA PRIMARIA: 

 

Tipologia di posto n. posti 

N° posti comuni 32 

N° posti specialisti IRC 1 

N° posti di sostegno 8 

N° posti di poten-
ziamento dell’OF 
per il sostegno 

1 

N° posti di potenziamento dell’OF per il 
posto comune 

3 

 

 

 
Nella scuola primaria l’organico potenziato viene utilizzato nel modo seguente: 

 Per l’ampliamento dell’orario di una classe a modulo, potenziata fino a 40 ore 
 Per il supporto in tutte le classi, con 4 ore ciascuna 
 Per il supporto in alcune classi con situazioni che richiedono particolare attenzione 
 Per supplenze 
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SCUOLA SECONDARIA I GRADO: 
 

 Disciplina n. cattedre 

N° cattedre Lettere 7 

 Matematica 5 

 Inglese 3 

 Spagnolo 2 

 Tecnologia 2 

 Arte 2 

 Musica 1 

 Ed. fisica 2 

 

N° docenti IRC 1  

N° posti di sostegno 7  

N° posti di strumento musicale 4 1. Pianoforte 
2. Chitarra 
3. Flauto traverso 
4. Percussioni 

N° posti di potenzia-
mento dell’Offerta Formativa 
per il sostegno 

1  

N° posti di potenzia-
mento dell’Offerta Formativa 
Disciplina: ARTE 

1 
 

 

 

 
 

 

Nella scuola secondaria di I grado l’organico potenziato viene utilizzato nel modo seguen-
te: 

 Per Arte, l’orario viene svolto parzialmente in classe, parzialmente per ore di sup-
plenza, parzialmente per un progetto in metodologia CLIL per lezioni in lingua 
spagnola sulle classi terze. 

 Per il Sostegno viene utilizzato per potenziare l’organico dei posti destinati agli 
alunni con diversa abilità. 

 
 
 
 

RISORSE ESTERNE: 

 
La scuola collabora con varie Istituzioni e con varie Associazioni per poter sostenere la 
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propria Offerta Formativa. Grazie al loro contributo è possibile ampliare l’Offerta e renderla 

più aderente ai bisogni dell’utenza ma anche promuovere le azioni sul territorio, che in tal 

modo si rende partecipe del Progetto formativo rivolto agli studenti, piccoli e grandi, del 

nostro Istituto. Nel corrente anno scolastico la scuola ha inaugurato una collaborazione 

con l’Ass. Sportiva Vitinia Sport che offre un programma di attività pomeridiane per tre 

giorni a settimana, permettendo agli alunni della Primaria che non sono rientrati nella gra-

duatoria per il Tempo Prolungato, di poter rimanere a scuola dopo l’orario normale (13,30). 

 

COLLABORAZIONI 
AMBITI E PRO-

GETTI IN COL-

LABORAZIONE 

RETE DELL’AMBITO TERRITORIALE 6 

Capofila della Rete: IC ORSA 

MAGGIORE 

Capofila per la formazione di Rete: ITIS AL-

BERTI 

 
 

Progettualità e Formazione del 

Personale 

 
MUNICIPIO IX- SERVIZIO SOCIALE 

 
Erogazione del servizio per AEC 

 
 

ISTITUTO S. ALESSIO 

Associazione A.N.F.F.A.S. 
Assistenza per Disabilità visive 

DOCENTI SC. DELL’INFANZIA COMU-

NALE 

DOCENTI ISTITUTI SUPERIORI 

Continuità e Orientamento 

 

FORZE DELL’ORDINE: Polizia – Carabi-

nieri – Vigili del Fuoco 

Cittadinanza – Ed. alla Legalità – Sicurezza – 

Salute - Prevenzione bullismo - Progetto 

sport: Rugby 

ASSOCIAZIONE MAIS U-

NICEF 

CARITAS 

Progetto Intercultura (adozione a di- stanza) 

Solidarietà (Progetto Pollicino) 

 

ASS. SCACCHI VITINIA 
Protocollo d’intesa pluriennale 

- Per alunni della Sc. Primaria 

 
ASS. CULTURALI – TEATRALI AL-

TRE ASSOCIAZIONI 

Fruizione di Spettacoli teatrali in sede Even-

tuali Progetti che prevedono servizi esterni 

 
ASS. PIANETA BUFFO 

Servizio di pre-post scuola 
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COMITATO GENITORI TACITO- 

GUARESCHI 

Organizzazione di incontri su temi di interesse 

comune 

IDO - Istituto di Ortofonologia Sportello di Ascolto alunni e genitori 

per la scuola sec. I grado 

Dott.ssa GIANNOTTI 
Sportello di Ascolto docenti e genitori per la 

scuola primaria “INSIEME SI PUO’” 
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PIANO DI FORMAZIONE: Programmazione delle attività formative del per-

sonale (commi 11 e 124 L. 107) 

FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE AGGIORNAMENTO A.S. 2018-19 

 

Dal 2016 la formazione continua, già parte integrante della funzione docente, viene riconosciu-

ta e supportata di risorse organizzative e finanziarie attraverso la legge 107/2015. Quest’ultima, 

oltre a sancirne l’obbligatorietà (comma 124) ha anche individuato alcuni obiettivi prioritari, da 

raggiungere grazie a specifiche azioni a livello nazionale. 

Quest'anno, in particolare, un protocollo d’intesa firmato il 05/12/2018 dal MIUR, dai Ministri 

dell’Istruzione Marco Bussetti e dell’Ambiente Sergio Costa, prevede di realizzare un Piano 

nazionale per l’educazione ambientale per sensibilizzare i ragazzi su sostenibilità, qualità dello 

sviluppo, cittadinanza attiva, legalità e rapporto tra scuola e territorio. Per raggiungere gli obiet-

tivi, l'intesa prevede la realizzazione di progetti e attività a supporto delle iniziative autonome 

delle scuole e programmi di formazione e aggiornamento per docenti ed ATA. L'obiettivo del 

Piano sarà anche promuovere in modo strutturale percorsi di educazione ambientale 

nelle scuole. (Il protocollo prevede uno stanziamento per le iniziative delle scuole e la forma-

zione di 1,3 milioni di euro (800mila euro messi a disposizione dal Ministero dell'Ambiente e 

500mila dal Miur). Saranno favoriti interventi per la qualificazione degli spazi educativi e 

degli edifici scolastici, nel rispetto della sostenibilità ambientale e di una migliore effi-

cienza energetica. Saranno promosse azioni e iniziative che favoriscano lo sviluppo di curricu-

la e di esperienze scuola-lavoro nel settore della green economy. Nonché esperienze didatti-

che sul campo e viaggi d’istruzione in contesti naturali, quali le aree protette italiane e alle aree 

di interesse naturalistico. Saranno realizzate iniziative pubbliche di Educazione ambientale, va-

lorizzando quelle già in programma per questo anno scolastico). 

Formazione docenti neo - assunti 

La nota n. 35085 del 2 agosto scorso, nel confermare il modello consolidato definito dal D.M. 

850/2015, introduce alcuni elementi innovativi: 

• Indicazione di massima dei temi dei laboratori formativi (es.: didattiche inno-

vative, uso delle nuove tecnologie, educazione alla sostenibilità, inclusione e inte-

grazione, ecc.); 

• Possibilità di dedicare una parte del monte-ore previsto per i laboratori formativi a 

visite di studio in Istituzioni scolastiche, nel limite di 3.000 docenti neoassunti. 

 

Formazione sui temi dell’inclusione 

Con riferimento alla formazione sui temi dell’inclusione, le iniziative potranno prevedere una 

parte generale comune relativa alla certificazione, diagnosi funzionale, profilo dinamico 

funzionale e una parte specifica relativa al PEI e alla progettazione didattica, differenzian-

dola per i diversi ordini e gradi di istruzione. 

 

Gli ambiti tracciati dal Piano Nazionale di Formazione dei docenti 2016/2019 del Miur, rac-

chiudono tutte le competenze a cui i docenti oggi sono chiamati a partecipare: l’Alternanza 

scuola-lavoro, l’inclusione, la prevenzione del disagio giovanile, l’autonomia didattica, il 

digitale e le lingue.  
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La nostra scuola ha predisposto un piano di formazione e aggiornamento per i docenti ed il 
personale ATA, finalizzato all’acquisizione di competenze volte al miglioramento e adeguamen-
to alle nuove esigenze dell’offerta formativa triennale della scuola (in relazione al RAV e al con-
seguente Piano di Miglioramento che è stato messo a punto), in armonia con i bisogni formativi 
espressi da ciascun docente e personale ATA, attraverso un questionario sottoposto ad inizio 
anno scolastico. Tra le altre aree, si è individuata un'esigenza di sviluppo e valorizzazione delle 
risorse umane, attraverso un piano di formazione triennale più rispondente al PDM ed alle esi-
genze del personale. Il questionario sottoposto ai docenti ad inizio anno scolastico ha eviden-
ziato un bisogno di formazione in primo luogo nell'area della metodologia e della didattica 
(47,06%); a seguire nell'area psico-pedagogica e relazionale (35,29%) ed infine nell'area della 
progettazione (17,65%).  
 
NELL’AREA DELLA METODOLOGIA E DELLA DIDATTICA rientrano: 
 
• Uso dei nuovi linguaggi e nuove tecnologie (internet, multimedialità, LIM 

• Analisi bisogni formativi degli allievi, in particolare alunni con BES e DSA 

• Nuovi modelli didattici e strategie didattiche innovative (didattica orientativa, didat-
tica per competenze, peer education, cooperative learning, classe capovolta…) 

• Educazione alla sostenibilità. 

•  

NELL’AREA PSICIPEDAGOGICA E RELAZIONALE rientrano: 

• Le strategie per attivare la motivazione degli alunni 

• Fattori che generano insuccesso e dispersione: tecniche per affrontare il disagio 
giovanile. 

NELL’AREA DELLA PROGETTAZIONE rientrano: 

• Progettazione curriculare/curricoli verticali  

• Conoscenza delle tecniche per l’elaborazione e la gestione di un progetto 
 
Pertanto, i nuovi bisogni formativi emersi dal RAV e dal PDM, incrociati con quelli espressi dai 
docenti e quelli proposti dal MIUR fin dal 2016, evidenziano la necessità di una formazione cen-
trata su: 
 

- Metodologie di insegnamento innovative e adeguamento degli ambienti di apprendi-
mento intesi non solo come spazi fisici ma come contesto scolastico ( didattica laborato-
riale, orientativa, apprendimento cooperativo, uso sistematico di pratiche basate sulle 
nuove tecnologie, competenze digitali) 

⁃ Educazione alla sostenibilità 

⁃ Competenze per una scuola inclusiva (competenze di cittadinanza, integrazione, 
inclusione e disabilità) 

⁃ Sviluppo della didattica per competenze (progettazione, attività didattiche, stru-
menti per il monitoraggio, la valutazione e la certificazione), 

⁃ Sviluppo delle risorse umane attraverso una formazione ad hoc, la diffusione di 
buone pratiche, l'individuazione dei ruoli più idonei alle competenze dei docenti. 

⁃ Scuola Digitale (personale amministrativo e team digitale) 
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La scuola favorirà l'organizzazione, sia singolarmente che in Rete con altre scuole, di corsi di 
formazione riguardanti le tematiche sopra individuate tenendo conto anche delle linee generali 
indicate dal MIUR. 
Saranno inseriti nel piano di formazione: 

⁃ Corsi di formazione organizzati da MIUR e USR per rispondere a specifiche esi-
genze connesse agli insegnamenti previsti dagli ordinamenti o ad innovazioni di caratte-
re strutturale o metodologico; 

⁃ Corsi proposti dal MIUR, Ufficio Scolastico Regionale, Enti e associazioni profes-
sionali, accreditati presso il Ministero, coerenti con gli obiettivi sopra enunciati; 

⁃ Corsi organizzati dalle Reti di scuole a cui l’Istituto aderisce; 

⁃ Interventi formativi, sia in autoaggiornamento sia in presenza di tutor esterni o in-
terni, autonomamente progettati e realizzati dalla scuola a supporto dei progetti di Istituto 
previsti dal PTOF; 

⁃ Interventi formativi predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi di 
legge (Decreto Legislativo 81/2008). 
 

Il suddetto Piano ricorrerà, secondo le esigenze, alle risorse sotto indicate: 
- personale docente interno alla scuola che abbia acquisito competenze in determinati settori 
affini alle esigenze sopra evidenziate; 
- soggetti esterni che offrano la possibilità di mettere in opera un'attività di consulenza mediante 
seminari e incontri-dibattito; 
- attività formative realizzate da soggetti del territorio; 
- attività formative realizzate autonomamente dai docenti (autoaggiornamento)” 
Si farà ricorso anche alla formazione on-line. 
Oltre alle attività d’Istituto, è prevista la possibilità di svolgere attività individuali di formazione 
scelte liberamente, ma tenendo conto delle necessità formative individuate per questa Istituzio-
ne Scolastica.  
 

I docenti sono tenuti a programmare la propria formazione sulla base delle esigenze della 

scuola, scegliendo tra i tanti percorsi formativi disponibili con le più svariate modalità (dall’ 

auto-formazione ai corsi online); alcuni appuntamenti vengono organizzati direttamente dal 

nostro Istituto. 

Partendo dalle criticità rilevate dal Rapporto di Auto Valutazione, il Piano di formazione 

cerca di rispondere alle necessità dei docenti dell’Istituto: 

 
 

Ambiti da potenziare Attività da svolgere 
Tematiche per la forma-
zione 



26 

 

 

 
 
Curricolo, progetta-

zione e valutazione 

Declinazione per ogni 

anno di corso delle 

competenze chiave e di 

cittadinanza con relati-

ve griglie di valutazio-

ne. 

 
 

DIDATTICA E VALUTA- 
ZIONE PER COMPE- 
TENZE 

 
LINGUE STRANIERE 

DIDATTICA DIGITALE 

 DISABILITA’ E BES 

 
 
 
 
Ambiente di appren-
dimento 

Ottimizzare l’uso degli 

ambienti e della stru-

mentazione a disposi-

zione 

Promuovere metodolo-

gie innovative di inse-

gnamento attraverso 

specifici progetti. 
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Sono inoltre previste attività di Formazione proposte dalla Rete di Ambito 6, rivolte a 

tutto il personale, sia docente che ATA.  

Di seguito alcune attività di formazione in programma per l’anno scolastico 2018/19 (nel 

corso dell’anno, sono sempre possibili integrazioni con delibera collegiale, a seguito di 

proposte pervenute). 

 

Attività Destinatari Periodo 
Priorità della 
formazione 

Didattica per 
competenze. 
Progettazione e 
valutazione per 
competenze 
(Seminari Zanichelli 
/ De Agostini ed 
altro) 
In sede/online/rete 
di ambito 

Docenti interessati 
(primaria e 
secondaria) 

Da concordare 

Didattica per 
competenze, 
innovazione 
metodologica e 
competenze di base. 
Didattica singole 
discipline previste dagli 
ordinamenti; 
metodologie e attività 
laboratoriali. 

Progetto “Scuole 
sicure” Polizia 
In sede 

Tutti (docenti, genitori 
ed ata) 

28 Gennaio 2019 

COMPETENZE PER 
UNA SCUOLA 
INCLUSIVA: coesione 
sociale e prevenzione 
del disagio giovanile 
globale; integrazione, 
competenze di 
cittadinanza e 
cittadinanza globale; 
inclusione. 

RAV, PdM, 
PTOF…alla ricerca 
del giusto 
equilibrio: 
formazione e 
progettualità 

Docenti segnalati dal 
DS per proseguire la 
formazione delle 
Figure di sistema 

Da concordare 
Valutazione e 
miglioramento 

Corsi Erickson  
Sede di Roma e 
online 

Docenti interessati 
(primaria e 
secondaria) 

Tutto l’anno 

COMPETENZE PER 
UNA SCUOLA 
INCLUSIVA: Inclusione 
scolastica e sociale. 
Gestione della classe e 
problematiche 
comportamentali. 
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Corsi di didattica 
delle varie 
discipline con uso 
di nuove tecnologie 
e nuovi ambienti di 
apprendimento (v. 
ad es. DIFIMA, 
MOOCs: Massive 
open online 
Courses) 
In sede/online/rete 
di ambito 

Docenti interessati 
(primaria e 
secondaria) 

Tutto l’anno 

Didattica per 
competenze e 
innovazione 
metodologica: didattica 
e metodologie; didattica 
singole discipline 
previste dagli 
ordinamenti; 
metodologie e attività 
laboratoriali. 

“Didattica digitale con 
i tool di G-Suite e 
WeSchool”  
online 

Docenti interessati 
(primaria e 
secondaria) 

21/01/2019 

Competenze di sistema; 
competenze del XXI 
secolo; competenze per 
una scuola inclusiva. 
Didattica digitale e 
ambienti di 
apprendimento. 
Didattica per 
competenze e 
innovazione 
metodologica: didattica 
e metodologie. 

Diffusione di buone 
pratiche (v. progetto 
condivisione 
materiali per BES) 

Docenti interessati Tutto l’anno  

Attività di ricerca-
azione e 
partecipazione a 
competizioni con 
valore formativo 
(es. Rally 
Matematico 
Transalpino di 
matematica) 

Docenti interessati 
(primaria e 
secondaria) 

Tutto l’anno  

“Gestione della 
classe inclusiva e 
nuove tecnologie” 
DEA Scuola 
In sede 

Docenti interessati 
(primaria e 
secondaria) 

17/01/2019 

Competenze di sistema; 
competenze del XXI 
secolo; competenze per 
una scuola inclusiva. 
Inclusione scolastica e 
sociale. Gestione della 
classe e problematiche 
comportamentali. 
Didattica digitale e 
ambienti di 
apprendimento 
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Seminario: 
“Fondamenti di 
psicologia clinica 
dell’età evolutiva”  
Relatore: Dott.ssa 
Beatrice Iellamo  
Psicologa e 
Psicoterapeuta 
Cognitivo – 
Comportamentale  
In sede 

Docenti interessati 
(primaria e 
secondaria) 

Da concordare 

COMPETENZE PER 
UNA SCUOLA 
INCLUSIVA: Inclusione 
scolastica e sociale. 
Gestione della classe e 
problematiche 
comportamentali. 

Aggiornamento 
professionale 
Accoglienza, 
vigilanza e 
comunicazione 

Personale ATA 
Collaboratori 
Scolastici 

Da concordare  

Aggiornamento 
professionale 
Piattaforme MIUR e 
procedure connesse 

DSGA e Personale 
ATA Ass.ti 
amministrativi 

Da concordare  

Aggiornamento 
professionale I 
progetti PON e 
rendicontazione 

DSGA Da concordare  

Aggiornamento 
professionale 
Rendicontazione 
sociale 

DS Da concordare  

Aggiornamento 
professionale 
Gestione della 
comunicazione 
interna ed esterna 

DS Da concordare  

Aggiornamento 
professionale 
Cause e strategie di 
prevenzione della 
sindrome di burn 
out 

DS Da concordare  
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B) RISORSE FINANZIARIE 

Premesso che il dettaglio delle risorse finanziarie attiene all’elaborazione del Programma 

Annuale per ciascun anno solare, pertanto si invita a consultare i documenti relativi pubbli-

cati sul sito della scuola, la programmazione di tali risorse viene effettuata secondo i criteri 

di efficienza, efficacia ed economicità che sono dettati dalla normativa vigente (D.lg. 44/01; 

D.lgs. 165/01; Legge 107/15). 

La tessitura del Programma annuale va a sostenere la Programmazione dell’Offerta For-

mativa secondo i criteri dati annualmente per l’attuazione degli obiettivi proposti. 

In particolare sono fonte di entrata, oltre le consuete erogazioni del MIUR riguardanti il 

Funzionamento amministrativo e didattico, anche i contributi dei privati, in particolare i ge-

nitori, sia come contributo volontario che come versamenti finalizzati a singole attività (ad 

esempio gite scolastiche, visite di istruzione, corsi pomeridiani ecc.). Ad esempio, nell’A.S. 

2017/18 il Consiglio d’Istituto, su proposta del Collegio Docenti, ha dato come priorità 

l’implementazione del sistema di collegamento Internet per poter completare il cablaggio 

delle due sedi e gettare le basi per una programmazione della Didattica Interattiva e per 

l’utilizzo del Registro elettronico. Questo è stato il primo passo per una programmazione 

più puntuale delle attività necessarie per l’attuazione del Piano Nazionale Scuola Digitale, 

secondo quanto previsto dalla Legge 107/2015. 

La Scuola si avvale anche di erogazioni derivanti da progetti finanziati: 

1. Sono stati riconosciuti alla scuola i finanziamenti relativi al Progetto ATELIER 

CREATIVI (Avviso 2016:  Avviso pubblico per la realizzazione da parte delle istitu-

zioni scolastiche ed educative statali di atelier creativi e per le competenze chiave 

nell'ambito del PNSD) Azione #7 del Piano Nazionale Scuola Digitale ( PNSD). 

2. E’ stato altresì approvato e finanziato un Progetto sulla Valorizzazione del Patri-

monio artistico (Avviso pubblico Prot. 4427 del 02 maggio 2017 per il potenzia-

mento dell’educazione al patrimonio culturale, artistico, paesaggistico) - Fondi Strut-

turali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e am-

bienti per l’apprendimento” 2014-2020 Asse I – Istruzione – Fondo Sociale Europeo 

(FSE) -Obiettivo Specifico 10.2 - Azione 10.2.5. Per l’esito di tale progetto occorre 

attendere la pubblicazione della graduatoria. 

3. Nel corso dell’anno 2017/18 sarà avviato il percorso progettuale di Orientamento 

con i finanziamenti relativi al Progetto PON-FSE, Avviso pubblico per orienta-

mento formativo e ri-orientamento - Prot. n. AOODGEFID/2999 del 13.03.2017 

cui la scuola ha partecipato qualificandosi al 16^ posto nella graduatoria.

http://www.istruzione.it/allegati/2016/avviso_prot5403_16.zip
http://www.istruzione.it/scuola_digitale/allegati/Materiali/pnsd-layout-30.10-WEB.pdf%2523page%2525253D49
http://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/c8738f7f-e446-4830-bb03-f6fa055bae54/prot4427_17.zip
http://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/c8738f7f-e446-4830-bb03-f6fa055bae54/prot4427_17.zip
http://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/c8738f7f-e446-4830-bb03-f6fa055bae54/prot4427_17.zip
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Già dall’A.S. 2017-18 il Piano dell’Offerta Formativa dell’I.C. Taci- to Guareschi è stato ag-

giornato alla luce delle indicazioni introdotte dai Decreti Legislativi della L.107/15, secondo 

quanto contenuto nella nota 1830 del 6/10/2017del MIUR. L’adeguamento della progetta-

zione vuole recepire anche gli obiettivi del Piano per l’Educazione alla Sostenibilità. Attra-

verso specifici progetti il nostro Istituto offre un contributo al potenziamento delle compe-

tenze di cittadinanza che siano uno stimolo alla crescita verso una società fondata sulla 

sostenibilità ambientale, sociale ed economica.  

Sono stati in particolare esaminati i decreti di delega previsti dalla L. 107, pertanto il Piano 

Triennale viene aggiornato con le nuove disposizioni e valorizzando orientamenti che già 

erano accennati nella versione originale. 

 
NORME SULLA PROMOZIONE DELLA CULTURA UMANISTICA, VALORIZZAZIONE 

DEL PATRIMONIO E SOSTEGNO DELLA CREATIVITÀ (Decreto art. 60). 

Anche quest’anno alla nostra scuola è stato di nuovo assegnato nell’organico 

dell’autonomia un docente di Arte e Immagine al quale, in qualità di Referente per l’Area 

dei Percorsi artistici, è stato assegnato il compito di elaborare un progetto di potenziamen-

to a classi aperte e/o parallele, che si svolgerà con metodologia CLIL, per l’insegnamento 

di arte in lingua spagnola.  

 

In questa sezione si inserisce anche il Progetto PON per la Valorizzazione del patrimonio 

culturale, artistico e paesaggistico di cui si è fatta menzione nel capitolo dedicato alle ri-

sorse finanziarie (Avviso pubblico Prot. 4427 del 02 maggio 2017) con le finalità descritte 

dal Programma: “Per costruire una cittadinanza piena è fondamentale sensibilizzare le 

studentesse e gli studenti al proprio patrimonio culturale, artistico e paesaggistico con 

l’obiettivo formativo di educarli alla sua tutela, trasmettendo loro il valore che ha per la co-

munità, e valorizzandone a pieno la dimensione di bene comune e il potenziale che può 

generare per lo sviluppo democratico del Paese. 

La Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore del Patrimonio culturale – “Con-

venzione di Faro” del 2005 e sottoscritta dall’Italia nel 2013, rivendica la conoscenza e 

l’uso del patrimonio come diritto di partecipazione dei cittadini alla vita culturale e ribadisce 

il valore del patrimonio culturale sia come fonte utile allo sviluppo umano, alla valorizza-

zione delle diversità culturali e alla promozione del dialogo interculturale, sia come modello 

di sviluppo economico fondato sul principio di utilizzo sostenibile delle risorse.” 

 
 

NORME IN MATERIA DI VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
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(Decreto art. 62) 

La Legge 107/15 ribadisce l’idea di una valutazione che abbia come oggetto il processo 

formativo e i risultati dell’apprendimento. Viene così ulteriormente rimarcata la valenza 

formativa ed educativa del processo valutativo, considerando la valutazione come 

un’informazione formulata con l’obiettivo di migliorare gli esiti degli studenti e permettere 

un completo successo formativo. 

Per l’attuazione di quanto previsto dal Decreto 13/04/17 n. 62 in materia di Valutazione la 

scuola, dallo scorso a.s., si è arricchita di una Funzione Strumentale (FS). 

Si tratta di una figura dedicata alla Programmazione e alla Valutazione, affiancata da una 

Commissione per la revisione e l’aggiornamento del Regolamento scolastico e la defini-

zione dei criteri e la modalità della Valutazione per Competenze e del Comportamento. Il 

gruppo di lavoro si sta occupando della revisione dei criteri di valutazione, delle relative 

rubriche e della promozione del curricolo verticale che faranno parte degli allegati al PTOF 

 

Principali novità: 

✓ E’ importante segnalare la norma che rivede la Valutazione del comportamento 

che si richiama l’attenzione sullo sviluppo delle Competenze di Cittadinanza. Rien-

trano pertanto nella valutazione del comportamento tutte quelle attività svolte 

nell’ambito della disciplina Costituzione e Cittadinanza, disciplina che, giova ricor-

darlo, è trasversale a tutti gli insegnamenti. Non sarà più formulata attraverso un 

voto, ma con un giudizio su più livelli. Le rubriche di valutazione sul comportamento 

sono inserite nell’allegato al PTOF sulla Valutazione 

Per promuovere negli alunni la consapevolezza del proprio ruolo all’interno della 

società, la nostra scuola ha avviato da anni una proficua collaborazione con la Poli-

zia di Stato e ha fatto della Legalità la sua bandiera, grazie anche alla nomina di un 

docente Referente delle attività di promozione della Legalità, oggi anche referente 

della lotta al Bullismo.



34 

 

 

✓ Altrettanto incisiva è la nuova modalità di somministrazione delle Prove INVALSI e 

il peso che ad esse viene dato rispetto agli Esami di Licenza. Sul sito dell’Invalsi si 

può trovare il PowerPoint esplicativo che si può raggiungere tramite il seguente link: 

https://invalsi-areaprove.cineca.it/docs/2018/Presentazione_prove_INVALSI_2018.pdf 

✓ Nella Certificazione delle Competenze degli alunni, che sarà consegnata, come di 

consueto al termine della classe quinta e alla fine dell’intero ciclo primario, dopo gli 

Esami di Licenza media, saranno indicati i livelli di competenza raggiunti, non ne-

cessariamente collegati con i voti per disciplina, giacché la conoscenza di contenuti 

e le abilità potrebbero non coincidere con le competenze trasversali. Per sostenere 

la didattica per competenze e la conseguente valutazione, tutti i nostri progetti han-

no come obiettivo lo sviluppo delle competenze chiave e di cittadinanza, così come 

richiesto dalle Nuove Indicazioni Nazionali nell’ottica della crescita armonica e con-

sapevole dei futuri cittadini. Il modello di Certificazione delle competenze che sarà 

emesso dalla scuola è quello scaturito dalla sperimentazione avviata dal MIUR 

nell’ultimo triennio. 

✓ Gli Esami di Licenza media hanno bisogno di un approfondimento dedicato, giac-

ché la riforma dell’esame conclusivo del Primo Ciclo presenta importanti cambia-

menti. Anche per questo si rimanda all’apposito allegato al PTOF 

 

PROMOZIONE DELL’INCLUSIONE SCOLASTICA DEGLI STUDENTI CON BISOGNI E-
DUCATIVI SPECIALI (BES) (Decreto art. 66) 

 
Uno dei punti di forza del nostro Istituto è proprio la promozione dell’Inclusione. 

Lo sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi in-

clusivi è il fiore all’occhiello del nostro Istituto Comprensivo che, di conseguenza, è attento 

all’ adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive. 

L’organizzazione e la distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione è uno degli aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamen-

to inclusivo. 

Un’attenzione speciale è dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel si-

stema scolastico e cioè la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimen-

to lavorativo. 

https://invalsi-areaprove.cineca.it/docs/2018/Presentazione_prove_INVALSI_2018.pdf
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Per questo siamo impegnati nella differenziazione dei percorsi formativi per adattare 

l’insegnamento e l’apprendimento in modo da far lavorare gli alunni al loro livello e far sì 

che ciascuno dia il proprio massimo nell’apprendimento. In tale ottica si prediligono per-

corsi laboratoriali, che muovano dagli interessi dei ragazzi, per apprendere attraverso il fa-

re e stimolare le capacità di concentrazione e le competenze relazionali. 

I progetti di maggior successo sono quelli attuati per facilitare l’acquisizione dell’autonomia 

sociale e la relazione nel gruppo dei pari insieme a quelli che coinvolgono tutti gli studenti 

nell’elaborazione di materiale di studio. 

In quest’ottica va vista anche la partecipazione dell’Istituto al progetto di ricerca promosso 

dall’IDO: “Individuazione degli alunni ad alto potenziale”, alunni che spesso vivono situa-

zioni di disagio e non sentendosi capiti mostrano un comportamento di disturbo nella clas-

se. 

Tra le risorse dedicate, oltre a quelle materiali quali i laboratori, palestra, attrezzature in-

formatiche e software didattici, il nostro Istituto si avvale della figura dello psicologo (ester-

no alla scuola) che effettua colloqui con gli alunni che ne fanno richiesta attraverso lo spor-

tello d’ascolto settimanale. Anche la Scuola primaria si avvale di questo strumento con il 

Progetto INSIEME SI PUO’ in questo caso rivolto ai genitori e ai docenti. Infine, nella con-

sapevolezza che il passaggio da un ordine di scuola all’altro sia un processo profonda-

mente importante, abbiamo potenziato il progetto di continuità tra gli ordini di scuola, so-

prattutto nella direzione del rilevamento precoce di alunni BES attraverso l’organizzazione 

di Gruppi di Lavoro GLHO che favoriscano processo di conoscenza ed acquisizione di in-

formazioni degli alunni in ingresso. 
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5. PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE 
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IL CURRICOLO VERTICALE DELLE DISCIPLINE 

 

Le Indicazioni Nazionali del 2012 costituiscono il quadro di riferimento per la progettazione 

del curricolo verticale; le Indicazioni definiscono infatti per ogni disciplina una serie di o-

biettivi di apprendimento, che individuano campi del sapere, conoscenze e abilità ritenuti 

indispensabili. 

Gli obiettivi disciplinari e i contenuti, organizzati in nuclei tematici, sono stati definiti per tut-

te le classi del quinquennio della Scuola Primaria e del triennio della Scuola Secondaria di 

primo grado facendo riferimento al profilo dello studente al termine del primo ciclo 

d’istruzione. 

 
LINEE GUIDA DELLA PROGETTAZIONE CURRICOLARE 

La priorità nella progettazione curricolare è rappresentata da una precisa attenzione per 

una solida acquisizione delle conoscenze e competenze di base. A partire da qui le linee 

guida possono così essere sintetizzate: 

Dialogo tra discipline: insegnare a ricomporre i grandi oggetti della conoscenza; 

Acquisizione e consolidamento delle competenze disciplinari e trasversali. 

Monitoraggio dei Traguardi: sistema di verifiche periodiche e sistematiche degli appren-

dimenti con attenzione per le diversità individuali e valorizzazione dei momenti di passag-

gio. 

Essenzialità: ricerca dei nuclei fondamentali delle discipline. 

 

 
PROGRAMMAZIONE PER CLASSI PARALLELE 

Rispetto al Curricolo verticale, la programmazione per classi parallele, elaborata dai do-

centi nei Consigli di interclasse della Scuola Primaria e ai Dipartimenti della Scuola Se-

condaria di 1° grado, permette di focalizzare per ciascun ambito disciplinare anche gli o-

biettivi minimi e i contenuti indispensabili in relazione agli obiettivi e alle unità di apprendi-

mento programmate; si è ritenuto opportuno infatti favorire l’apprendimento degli alunni il 

cui livello iniziale risultava carente o degli alunni con Bisogni Speciali (BES), graduando le 

difficoltà. 

Nel predisporre la programmazione per classi parallele i docenti si propongono di svilup-

pare le competenze di base irrinunciabili per formare saldamente ogni persona sul piano 

cognitivo e culturale, e di riconoscere e valorizzare le diverse situazioni individuali presen-

ti. 



38 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE TRASVERSALI 

Le competenze chiave europee 

Una Commissione di docenti delle varie discipline ha elaborato il curricolo verticale per 

Competenze, mentre sta lavorando per la stesura di un documento di programmazione 

per competenze trasversali in riferimento alle competenze chiave europee e al profilo dello 

studente al termine del primo ciclo d’istruzione. 

Le competenze chiave europee sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione 

e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione, secon-

do le nuove Raccomandazioni del maggio 2018 sono: 

 

1. Competenza alfabetica funzionale;  

2. Competenza multi-linguistica;  

3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;  

4. Competenza digitale;  

5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare;  

6. Competenza in materia di cittadinanza;  

7. Competenza imprenditoriale;  

8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.  

 
L’Istituto ha adottato strumenti per valutare, nell’ambito delle diverse discipline, metodolo-

gie e tecniche volte all’acquisizione e al consolidamento delle competenze trasversali. 

Parallelamente si impegna a sviluppare negli alunni la consapevolezza che non viene ri-

chiesto loro un apprendimento passivo e nozionistico ma un apprendimento che li vede 

protagonisti del proprio percorso di studio affinché possano un domani essere protagonisti 

della loro vita e cittadini competenti. 

Nella valutazione delle competenze Europee l’istituto punta sulla didattica laboratoriale, 

concentrando l’attenzione sulle attività didattiche legate alla realizzazione dei Progetti di I-

stituto di cui si dà una sintesi. 
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PROGRAMMAZIONE PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) 

 
 

ALUNNI BES: 

PIANO DI DIDATTICA IN- 
CLUSIVA 

MODULISTICA (PEI– 
PDP) 

GRIGLIA RILEVAZIONE 
BES (criteri di individua- 
zione) 

Il team dei docenti che costituisce il Gruppo di Lavoro per l’Inclusività 
(GLI) opera a livello organizzativo e nella preparazione della modulisti-
ca (agevolando il lavoro dei Consigli di Classe/Interclasse) e analiz-
zando la situazione scolastica per: 
- La rilevazione degli alunni con bisogni educativi specifici presenti 
(suddivisi in: alunni con disabilità certificate; con disturbi evolutivi spe-
cifici; con varie tipologie di svantaggio); 
- Le Risorse del personale dell’Istituto: docenti di sostegno, AEC, assi-
stenti alla comunicazione, Funzioni Strumentali e di coordinamento, 
Referenti d’Istituto e di plesso (disabilità, DSA, BES), psicopedagogi-
sti, docenti tutor; 
- Il coinvolgimento dei docenti curricolari nella partecipazione ai pro- 
getti a tematica inclusiva, nei rapporti con le famiglie e nell’azione di 
tutoraggio; 

- Il coinvolgimento del personale ATA nell’assistenza agli alunni e nei 
progetti per l’inclusione; 

- Il coinvolgimento delle famiglie; 
- I rapporti con i servizi socio-sanitari del territorio; 
- I progetti a livello di territorio e di Rete o CTS; 
- La formazione specifica dei docenti. 
Il processo di analisi sopra descritto ha consentito al GLI di rilevare i 
punti di forza e di criticità e di proporre obiettivi e consigli per il miglio-
ramento che il Collegio dei docenti e i Consigli di Classe/Interclasse 
hanno tenuto in considerazione in sede di programmazione e proget-
tazione. 

ALUNNI STRANIERI: 

PIANO DI DIDATTICA IN- 
CLUSIVA 

PROGETTO DI ALFABE- 
TIZZAZIONE 

PROGETTO INTER-
CULTURA 

 

L’Istituto “Tacito-Guareschi” ha sempre posto particolare attenzione 
all’integrazione in un ambiente sereno e fattivo degli alunni stranieri, 
promuovendo l’accoglienza, la solidarietà, la valorizzazione delle di-
versità e delle potenzialità di ciascuno attraverso percorsi di integra- 
zione scolastica che privilegiano una metodologia laboratoriale e stru-
menti compensativi adeguati. 
Per gli alunni stranieri di recente trasferimento dall’estero viene attiva-
to un processo che coinvolge tutto l’Istituto per aiutare la famiglia 
all’atto dell’iscrizione e l’alunno nell’inserimento nel gruppo classe più 
adeguato. 
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a) LA VALUTAZIONE DELLE DISCIPLINE 

La valutazione nelle discipline viene espressa in decimi. 
 

Per quanto riguarda la Scuola Primaria gli insegnanti delle classi parallele condividono 

l’elaborazione di prove di verifica periodiche da proporre agli alunni ed i criteri per la valu-

tazione delle prove. 

Tenendo conto della fase “evolutiva” degli alunni della scuola primaria e dell’importanza 

del clima propositivo che deve accompagnare la loro crescita, gli insegnanti utilizzeranno 

nella valutazione quadrimestrale la gamma numerica che va dal 5 al 10. 

Nell’attribuzione dei voti si terrà conto dei seguenti elementi: interesse, impegno, parteci-

pazione alle lezioni, partecipazione al lavoro di gruppo, autonomia operativa, livelli di mi-

glioramento realizzati, abilità, conoscenze e competenze. 

Scuola Secondaria di I Grado: gli insegnanti della stessa disciplina condividono 

l’elaborazione di prove di verifica iniziali e finali da proporre agli alunni ed i criteri per la va-

lutazione delle prove. Nella valutazione quadrimestrale gli insegnanti utilizzano la gamma 

numerica che va dal 4 al 10. Nell’attribuzione dei voti si tiene conto dei seguenti elementi: 

• Conoscenze acquisite; 
 

• Abilità e competenze raggiunte; 
 

• Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze, abilità linguistico-espressive 

(scritto e orale); 

• Impegno e partecipazione. 

 

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE: 

• Griglia di valutazione delle singole discipline 

• Pagellino (Sec. 1° grado) 

• Documento di Valutazione 1° e 2° Quadrimestre 
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b) LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i re-

golamenti approvati dall’istituzione scolastica costituiscono i riferimenti essenziali nella va- 

lutazione del comportamento. 

Fermo restando quanto previsto all'articolo 1 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008 n. 169, il DECRETO LEGISLA- 

TIVO 13 aprile 2017, n. 62 in vigore dal 31/05/2017 (ART.1- 3), introduce un elemento di 

novità, riferendo la valutazione del comportamento allo sviluppo delle competenze di citta-

dinanza. 

Pertanto sono oggetto di valutazione le attività svolte nell'ambito di «Cittadinanza e Costi-

tuzione» e nei progetti di Istituto il cui obiettivo è il rafforzamento delle competenze chiave. 

La valutazione del comportamento dell'alunna e dell’alunno, dal corrente anno scolastico, 

viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel do-

cumento di valutazione, secondo la tabella seguente: 

 

 
Collaborativo e 
responsabile 

Collaborativo 
e Corretto 

Corretto 
Non sempre 

corretto 
Non adeguato 

Rispetto delle 
regole 
Frequenza e 
puntualità  

Frequenza as-
sidua. 
Giustificazione 
tempestiva delle 
assenze.  
Rispetto 
dell’orario sco-
lastico 

Alcune assen-
ze con rari ri-
tardi in ingres-
so.  

Assenze e ri-
tardi pronta-
mente giustifi-
cati 

Ricorrenti as-
senze e/ o ri-
tardi/uscite an-
ticipate con 
giustificazioni 
tardive 

Frequenti as-
senze e/o ritar-
di/uscite antici-
pate, senza giu-
stificazione. 
Necessità di rei-
terate richieste 
di giustificazione 

Rispetto dei 
prossimo e 
dell’ambiente 
(Regole di 
convivenza 
civile) 

Rapporto corret-
to con le perso-
ne fondato sul 
rispetto recipro-
co in un clima di 
collaborazione e 
solidarietà. 
Presenza re-
sponsabile a 
scuola. 

Rapporto cor-
retto e collabo-
rativo con gli 
altri. 
Comportamen-
to rispettoso 
nei confronti 
dell’ambiente 
scolastico  

Rapporto so-
stanzialmente 
corretto con gli 
altri, rari epi-
sodi di man-
canza o di di-
sturbo della di-
dattica. 
Comportamen-
to corretto a 
scuola. 

Alcuni episodi 
di mancanza di 
rispetto per i 
compagni o di 
disturbo della 
didattica. 
Non sempre 
rispettoso nei 
confronti 
dell’ambiente 
scolastico.  

Episodi continui 
di scorrettezza 
nei confronti dei 
compagni e degli 
adulti e 
dell’ambiente 
scolastico. 
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Responsabili-
tà dei propri 
doveri nei di-
versi contesti 
educativi (ma-
teriale, stru-
menti, sussidi, 
ecc.) 
 

Rispetta costan-
temente le rego-
le e assume in 
modo autonomo 
e propositivo la 
responsabilità 
dei propri dove-
ri. Cura del ma-
teriale proprio e 
altrui 

Rispetta le re-
gole e assume 
in modo auto-
nomo le pro-
prie responsa-
bilità di alunno. 
Cura del mate-
riale proprio e 
altrui 

Rispetta le re-
gole e, in ge-
nere, assume 
le proprie re-
sponsabilità di 
alunno. 
Cura del mate-
riale proprio 

Talvolta non 
rispetta le re-
gole e assume 
solo in parte le 
proprie re-
sponsabilità di 
alunno 
Necessità di 
controllo 
nell’utilizzo 
corretto degli 
strumenti. 

Talvolta non ri-
spetta le regole 
e in genere Non 
assume le re-
sponsabilità dei 
propri doveri di 
alunno 
Richiami continui 
per un utilizzo 
corretto delle 
strutture. 

Disponibilità 
ad apprende-
re, collabora-
zione e impe-
gno 

Costante dispo-
nibilità e inte-
resse per le atti-
vità proposte, 
con atteggia-
mento propositi-
vo e collaborati-
vo 

Partecipa con 
interesse alle 
attività propo-
ste, impe-
gnandosi e col-
laborando con 
i compagni 

Partecipa con 
interesse alle 
attività propo-
ste, collabo-
rando secondo 
interessi per-
sonali 

Partecipa in 
modo sostan-
zialmente per-
tinente ad al-
cune attività. 

Partecipa spora-
dicamente o in 
modo limitato al-
le attività propo-
ste. 
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c) LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

 

Ormai dal 2015 la più tradizionale pagella è stata affiancata da un documento nuovo. Si 

tratta della Certificazione delle competenze per gli alunni delle scuole del primo ciclo. Alla 

fine della classe quinta primaria e della terza secondaria di primo grado le famiglie ricevo-

no, oltre alla pagella, anche una scheda con la valutazione della competenza dei propri fi-

gli nell'utilizzare i saperi acquisiti anche tra i banchi per affrontare compiti e problemi, 

semplici o complessi, reali o simulati. La scheda affianca e integra il documento di valuta-

zione degli apprendimenti e del comportamento degli alunni. Con la Certificazione delle 

competenze, infatti, gli apprendimenti acquisiti dagli alunni nell'ambito delle singole disci-

pline vengono calati all'interno di un più globale processo di crescita individuale. Non è im-

portante accumulare conoscenze, ma saper trovare le relazioni tra queste conoscenze e il 

mondo che ci circonda con l'obiettivo di saperle utilizzare e sfruttare per elaborare soluzio-

ni a tutti quei problemi che la vita reale pone quotidianamente. 

Questa nuova forma di valutazione non viene espressa ricorrendo a una scala numerica, 

ma in base ai livelli di padronanza raggiunti: Iniziale, Base, Intermedio, Avanzato. 

La rilevazione e valutazione delle competenze vengono effettuate sulla base dei traguardi 

fissati a livello nazionale. 

Tali certificazioni del primo ciclo descrivono e attestano il livello di padronanza delle com-

petenze progressivamente acquisite, sostenendo e orientando gli studenti verso la scuola 

del secondo ciclo.  

Dallo scorso anno alla certificazione delle competenze stilata dai docenti, si affianca quella 

generata dall’INVALSI a seguito della prova standardizzata nazionale del mese di aprile 

relativamente alle discipline Italiano, Matematica e Inglese.
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6. ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE 

SCUOLA DIGITALE (PNSD) 
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Progetto Innovazione per l’attuazione del PNSD 

 
Come previsto dalla Legge 107/2015 di riforma del sistema dell’Istruzione all’art. 1 comma 

56, il MIUR, con D.M. n. 851 del 27.10.2015, ha adottato il Piano Nazionale Scuola Digita- 

le. 

Gli Obiettivi del PNSD possono essere così sintetizzati: 

• Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, 

• Potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la for-

mazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche, 

• Adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la tra-

sparenza e la condivisione di dati, 

• Formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale, 

• Formazione del personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale 

nell’amministrazione, 

• Potenziamento delle infrastrutture di rete, 

• Valorizzazione delle migliori esperienze nazionali, 

• Definizione dei criteri per l’adozione dei testi didattici in formato digitale e per la dif-

fusione di materiali didattici anche prodotti autonomamente dalle scuole. 

 
Non si tratta solo una dichiarazione di intenti, ma una vera e propria strategia complessiva 

di innovazione della scuola, come pilastro fondamentale del disegno riformatore delineato 

dalla legge. Si tratta di un’opportunità di innovare la scuola, adeguando non solo le struttu-

re e le dotazioni tecnologiche a disposizione degli insegnanti e dell’organizzazione, ma 

soprattutto le metodologie didattiche e le strategie usate con gli alunni in classe. 

Per facilitare questo processo di cambiamento in ogni scuola è stato individuato un Anima-

tore Digitale, una nuova figura che coordina la diffusione dell’innovazione digitale a scuola 

e le attività del PNSD. Si tratta, quindi, di una figura di sistema e non di un supporto tecni-

co con quanto previsto dal PNSD (Azione #28), l’Animatore Digitale dell’Istituto, ha pre-

sentato il proprio piano triennale di intervento. 

In particolare nel nostro Istituto si stanno concentrando sforzi ed energie per l’introduzione 

al pensiero computazionale così come incentivato dalla circolare MIUR 08/10/2015 che 

motiva l’introduzione del pensiero computazionale come segue: 
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“Nel mondo odierno i computer sono dovunque e costituiscono un potente strumento per 

la comunicazione. Per essere culturalmente preparato a qualunque lavoro uno studente 

vorrà fare da grande è indispensabile quindi una comprensione dei concetti di base 

dell’informatica. Esattamente com’è accaduto nel secolo passato per la matematica, la fi-

sica, la biologia e la chimica”. 

Il modo più semplice e divertente di sviluppare il “pensiero computazionale” è attraverso la 

programmazione (coding) in un contesto di gioco. 

Le attività programmate sono numerose e vanno dall’Introduzione al pensiero computa-

zionale attraverso la programmazione di un’ora al mese di coding in tutte le classi 

dell’Istituto, fino all’apertura del Laboratorio territoriale di Robotica Educativa e Creatività 

digitale e l’allestimento di un Atelier Creativo. 
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7. PROGETTAZIONE D’ISTITUTO 
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I PROGETTI D’ISTITUTO 

 
Per dare seguito al Piano di Miglioramento e raggiungere le priorità scaturite dal RAV il 

Collegio dei Docenti ha deliberato un ampliamento dell’offerta formativa. 

Tutti i progetti che integrano e potenziano le lezioni curricolari, concorrono al raggiungi- 

mento degli obiettivi formativi e delle competenze permettendo di realizzare interventi a-

deguati alle finalità della scuola alla luce delle Nuove Indicazioni nazionali. 

I progetti sono distribuiti in sei aree di intervento, ognuna delle quali affidata a un referente 

che ha il compito di coordinare i diversi percorsi per le classi dell’intero Istituto. 

 

PROGETTI PORTANTI: 
A- Progetto Accoglienza, Continuità e Orientamento 

Nella scuola primaria gli alunni delle classi prime a tempo prolungato, nei primi dieci giorni 

di scuola, lavorano in gruppi che cambiano periodicamente, ciò consente agli insegnanti di 

distribuirli in maniera più omogenea nei gruppi classe che si formeranno, inoltre favorisce 

un passaggio meno traumatico dalla scuola dell’infanzia alla primaria 

Per le classi prime della secondaria, il progetto accoglienza è considerato un importante 

strumento per facilitare l’inizio di un nuovo corso di studi. Dalla reciproca conoscenza na-

sce un clima di fiducia che è alla base di un rapporto collaborativo e costruttivo tra alunni, 

docenti e genitori, ciascuno con la propria specificità e il proprio ruolo. 

Il progetto costituisce, inoltre, un momento di osservazione dei comportamenti e delle abili-

tà utile per integrare le informazioni raccolte attraverso i test di ingresso, le schede di valu-

tazione e i colloqui con le maestre. 

Durante l’anno gli alunni saranno portati a riflettere sui cambiamenti avvenuti nel passag-

gio e inizieranno a prendere sempre più consapevolezza del proprio metodo di studio an-

che grazie a questionari strutturati presenti nel libro di testo Punto per punto, quaderno 

operativo. Il Quaderno dell’accoglienza diventerà Quaderno dell’orientamento. 

Per le classi seconde si prevedono questionari per maturare una maggiore consapevolez-

za delle proprie doti e abilità, unitamente ad un primo approccio al sistema scolastico di 

secondo grado. Il testo di riferimento è Autori e lettori, il quaderno 2. 

Per le classi terze le attività di orientamento si concentrano soprattutto nel corso del primo 

quadrimestre, di modo che gli alunni possano avere tutte le informazioni per decidere in 

tempo utile l’iscrizione all’ordine di scuola successivo. Elementi di novità sono l’intervista 

agli ex alunni e un seminario illustrativo sui diversi indirizzi svolto dalle funzioni strumenta- 
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li. Chiude il cerchio l’indagine conoscitiva del successo o insuccesso scolastico degli ex al- 

lievi in relazione al consiglio orientativo. Al termine delle attività si invitano gli alunni a un 

bilancio e alla condivisione della scelta, attraverso la presentazione della scuola scelta. 
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PROGRAMMAZIONE COMPLETA DELLE ATTIVITA’ DI  

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

I progetti di Istituto A.S. 2018-2019 

 
Per dare seguito al Piano di Miglioramento e raggiungere le priorità scaturite dal RAV il Collegio 

dei Docenti ha deliberato un ampliamento dell’offerta formativa. 

Tutti i progetti che integrano e potenziano le lezioni curricolari, concorrono al raggiungimento 

degli obiettivi formativi e delle competenze permettendo di realizzare interventi adeguati alle fi-

nalità della scuola alla luce delle Nuove Indicazioni nazionali. 

 
 

  ATTIVITA’ D’ISTITUTO 

AREE ATTIVITA’ 
DOCENTE 

REFERENTE 

ACCOGLIENZA  

• Attività nelle classi prime scuola prima-

ria e secondaria prima settimana di 

scuola 
Fantozzi 

Il progetto si propone di favorire l’inserimento dei nuovi studenti delle classi prime nella 

nuova realtà con l’obiettivo di trasmettere il senso di appartenenza all’Istituzione attraver-

so un clima disteso e accogliente con giochi di team building e attività volte a sondare il 

livello di partenza del gruppo classe 

CONTINUITA’ e O-

RIENTAMENTO 

• Giornata di Orientamento presso Eu-
roma 2 

• Attività di orientamento nelle classi dal-
la prima alla terza della secondaria 

• Progetto di plurilinguismo scuola prima-
ria: hola Italia … Ciao España 

• Facciamo matematica insieme 
• Presepe 

Zitti 

Le attività della Continuità sono rivolte agli alunni della scuola primaria che si prepara-

no ad entrare nella scuola secondaria e prevede iniziative rivolte ai piccoli della Scuola 

dell’Infanzia Comunale presenti sul territorio. Le attività legate all’Orientamento sono 

progettate per gli alunni della scuola secondaria che, a partire dal primo anno, intra-

prendono un percorso di autoconoscenza che li porta, in terza media, a scegliere con-

sapevolmente la scuola superiore. 

La Scuola ha vinto il Bando relativo all’Avviso PON FSE 2999 del 13-03-2017, volto a 

promuovere azioni di orientamento, continuità e sostegno alle scelte dei percorsi 



51 

 

 

formativi, pertanto saranno avviate le azioni previste dal Progetto. 

INCLUSIONE 

• Alfabetizzazione alunni stranieri 
• Sportello d’ascolto GIOVANI DOMANI 

(secondaria) 
• Sportello d’ascolto: INSIEME SI PUO’ 

(scuola primaria)  
• Il mondo è mio 
• A scuola con metodo 
• Laboratorio sull’autonomia 

Ercoli, Di Palo 

Rivolto a tutti gli alunni con Bisogni Educativi Speciali prevede, oltre a un protocollo 

per Alunni stranieri di recente trasferimento, la partecipazione a Laboratori in gruppo 

misto e uno Sportello di ascolto psicologico per entrambi gli ordini di scuola. 

INTERCULTURA e 

SOLIDARIETÀ 

• Programmazione Ora alternativa 
• Sostegno a distanza (MAIS) 
• Incontro con i rifugiati (ASTALLI) 
• Il primo meraviglioso spettacolo 
• Diverso, ma diverso da chi? 
• Il viaggio di Sama e Timo 
• Link to school 
• Eccomi, risali con me! 

Pelliccia 

Rivolto a tutti gli alunni, finalizzato allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, edu-

ca alla solidarietà e alla cultura del rispetto attraverso gesti concreti, iniziative con As-

sociazioni, come per esempio il Sostegno a Distanza. 

ED. ALLA LEGALITA’ 

e CITTADINANZA 

• Memoria 
• Scuole sicure - Incontri con Carabinieri 

e Polizia 
• Partecipazione a progetti del Comune 

di Roma e di altre Istituzioni 
• Visita ai Palazzi Istituzionali 
• Le Madri Costituenti 
• Buon compleanno Costituzione 

Marini 
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Il progetto arricchisce la programmazione di Cittadinanza e Costituzione attraverso 

l’organizzazione di incontri, approfondimenti e momenti di riflessione per commemora-

zioni di vicende storiche importanti o ricorrenze istituzionali. Inoltre grazie al supporto 

del Comune di Roma l’offerta si è arricchita di interessanti spunti per entrambi gli ordini 

di scuola. 

AMBIENTE E SALUTE 

• L’isola della sostenibilità 
• Festival delle scienze 
• Laboratori sull’acqua 
• Riduzione del rischio ambientale 
• Le 4 R del riciclo 
• Ed. sessuale 2.0 
• Educazione ambientale 
• Progetto Alimentazione della COOP 
• Un tesoro nel Risaro 
• Amici in fiore 

Montella 

Per rispondere al Piano per l’Educazione alla Sostenibilità come richiesto dai recenti De-

creti Attuativi, l’Istituto si impegna per una più efficace diffusione della cultura scientifica, 

anche grazie all’istituzione di una giornata della scienza e del rispetto dell’Ambiente. 

Nell’Educazione alla Salute rientrano tutti quei percorsi mirati a stimolare negli studenti 

comportamenti positivi, attraverso il rafforzamento delle loro abilità e capacità (life skill) 

utili a gestire problemi e situazioni nella vita quotidiana ed evitare così le dipendenze 

contribuendo all’acquisizione delle competenze trasversali in chiave europea. 

PREVENZIONE E SI-

CUREZZA • Prove di evacuazione 

Addetti alla 

Sicurezza 

Coordinatori 

nelle classi 

DIDATTICA DIGITALE 

e PENSIERO COM-

PUTAZIONALE 

• Fablab  
• Introduzione al pensiero computa-

zionale 
• Atelier creativo 
• Coding 

Ianni 

Montella 

Progetto di innovazione della scuola che, secondo quanto delineato dalla L.107/15 La 

Buona Scuola, si propone di adeguare non solo le strutture ma soprattutto le metodolo-

gie didattiche e le strategie usate con gli alunni in classe. 

Il pensiero computazionale è considerato ormai una delle competenze di base, è 

l’insieme di strumenti intellettuali e critici necessari per padroneggiare e utilizzare le me-

todologie e/o le applicazioni informati- che nella vita quotidiana e in ambito professiona-

le. 
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COMUNICAZIONE ed 

ED. ALLA LINGUA 

• Giornalino (primaria e secondaria) 
• Progetto Lettura, giornate di lettura, vi-

sita a biblioteche del territorio 
• Riassetto della biblioteca con esperto 

esterno 
• Festival della letteratura 
• Premio Collalti 
• Cineforum 

Andreuzzi  

Marini 

TEATRO 

• Rappresentazioni degli alunni 

• Invito di Compagnie teatrali a scuola 
Benedetto 

I percorsi sono volti al rafforzamento delle competenze nella lingua madre e nella prima 

lingua comunitaria. Attraverso la stesura del giornalino scolastico, la fruizione della bi-

blioteca e la drammatizzazione o la fruizione di spettacoli teatrali si potenziano le compe-

tenze per una cittadinanza attiva. 

MUSICA E ARTE 

• Musica d’insieme 
• Partecipazione a concorsi e concerti 
• Potenziamento artistico 
• Lo zoo di pietra: conoscere la città 
• Progetto di musica con esperto esterno  
• Ceramica 

Casale 

Oltre all’Orchestra e allo studio dello strumento, l’Istituto cura progetti per la promozione 

della cultura musicale anche attraverso la partecipazione a concorsi rivolti non solo agli 

alunni dell’indirizzo musicale. 

Nella scuola primaria i laboratori artistici fanno parte della didattica ordinaria e in alcuni 

casi si avvalgono del contributo professionale di esperti esterni. Nella scuola sec. di I 

Grado, grazie al Potenziamento nella materia è stato possibile introdurre un percorso ar-

tistico che prevede oltre all’educazione all’immagine con una riflessione critica sull’arte 

classica e contemporanea, un approfondimento in lingua spagnola in metodologia CLIL 

PROMOZIONE ATTI-

VITA’ SPORTIVA 

 Giochi Sportivi Studenteschi 
 GIORNATA DELLO SPORT 

 Sport di Classe 

 Partecipazione a manifestazioni 
sportive  

 “Sportiva – mente a scuola” speri-
mentazione indirizzo sportivo 

 Psicomotricità 

 Scacchi 

Caioli-Taiani 
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La promozione dell’attività motoria per i più piccoli e, in generale dello sport e del fair 

play a scuola, anche attraverso la collaborazione con Enti e Associazioni del territorio, 

diventa uno strumento importantissimo di diffusione e condivisione delle più basilari 

competenze sociali e civiche degli studenti, futuri cittadini. 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

8. ORGANIZZAZIONE 
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ORGANIZZAZIONE ALUNNI - ORARIO delle CLASSI 
 
 

Orari dal lunedì al venerdì - SABATO LIBERO 
 
 

SC. PRIMARIA “Giovanni Guareschi” 
 

 

 
Classi a modulo 

 
Classi a Tempo pieno 

31 ore settimanali 
 

Classi prime e seconde: 

2 giorni: 8.25 - 16.25 

3 giorni: 8.25 -13.25 

 
Classi terze, quarte e quinte: 

2 giorni: 8.30-16.30 

3 giorni: 8.30 - 13.30 

 
Servizio mensa per 2 giorni 
 

40 ore settimanali 
 

Classi prime e se-

conde: 5 giorni: 8.25 

- 16.25 

 
Classi terze, quarte e 

quinte: 5 giorni: 8.30-

16.30 

 
Servizio mensa per 5 giorni. 

Progetto gratuito con Associazione Vitinia 
Sport per gli alunni che non sono rientrati 
nel tempo prolungato. 

 

 
 
 
 

SC. SECONDARIA DI 1° Grado “Cornelio Tacito” con indirizzo musicale 
 

 

Classi a tempo normale Classi ad indirizzo musicale 

30 ore settimanali 

 
08.15 - 14.15 

32 ore settimanali 

 
30 ore + 1 ora di strumento + 1 ora di musica insie-
me 
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ORARI DI RICEVIMENTO 

 
 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO SU APPUNTAMENTO 

SEGRETERIA 

Tel. 06 52 37 1650   fax 06 52 37 9049 
Martedì e Venerdì 08,00- 10,00 

 
 
 

Altri contatti: 
 

rmic862007@pec.istruzione.it 

rmic862007@istruzione.it 

 
 
 
 

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI SEGRETERIA 

 
L’ufficio di segreteria dell’istituto, nel triennio di riferimento, articolato secondo i seguenti 

ambiti funzionali: 

I) DSGA, con funzioni compiti relativi a: 

 

 Gestione, coordinamento e ottimizzazione dei servizi amministrativi e generali; valo-

rizzazione delle risorse umane afferenti al personale ATA; 

 Cura, manutenzione e sviluppo delle infrastrutture e dei beni scolastici; 

 

 Rinnovo delle scorte del facile consumo; 

 

 Istruzione e formalizzazione dei documenti contabili-finanziari d’istituto; 

 

 Incassi, acquisti e pagamenti; 

 

 Monitoraggio dei flussi finanziari d’istituto e della regolarità contabile; 

 
 Gestione, coordinamento, manutenzione e aggiornamento della dotazione 

hardware e software digitale, dei sistemi di protezione e salvataggio e delle relative 

licenze e della progressiva digitalizzazione dei flussi documentali in entrata, in usci-

ta e circolanti all’interno dell’istituto; 

mailto:rmic862007@pec.istruzione.it
mailto:rmic862007@istruzione.it
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 Applicazione delle norme in materia di pubblicità, accessibilità, trasparenza e archi-

viazione degli atti d’istituto e della pubblicità legale; 

 Rapporti con gli uffici amministrativi dell’USR, dell’AT, delle altre scuole e periferici 

dell’amministrazione statale e regionale e degli EE.LL.; 

 Cura delle relazioni di carattere amministrativo e logistico interne ed esterne, defini-

zione degli orari e delle modalità di ricevimento del personale di segreteria e della 

relativa pubblicità; 

 Istruzioni al personale ATA in ordine alla sicurezza, accoglienza, cortesia, vigilanza, 

pulizia e decoro. 

II) Protocollo, comunicazioni in entrata e in uscita, archivio corrente e storico. 

 
III) Gestione amministrativa del personale. 

 
IV) Gestione amministrativa degli alunni/studenti, degli organi collegiali e supporto alla di-

dattica. 

V) Gestione contabile-finanziaria, dei beni dell’istituto, inventari e rapporti con gli uffici 

amministrativo-finanziari territoriali. 

VI) Gestione dei rapporti con l’ente locale e della dimensione amministrativa della sicurez-

za scolastica, inclusi adempimenti ex D.lg. 81/2008, delle norme anti-fumo, privacy e an-

ti-corruzione, delle chiavi di accesso ai locali scolastici, armadi. 

 

 
GOVERNANCE D’ISTITUTO 

 
FIGURE DI SISTEMA 

 
Nella gestione dell’istituto il DS, nel triennio di riferimento, si avvale delle seguenti collabora-

zioni: 

I) DIRETTI COLLABORATORI DEL DS 

 
- Primo collaboratore con delega alla funzione vicaria Ins. Stefania Punzo; 

 
- Secondo collaboratore Prof.ssa Maria Grazia Fantozzi; 
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II) STAFF D’ISTITUTO, con funzioni consultive e propositive rispetto alle opzioni strategi-

che dell’istituto, è costituito dal DS, dai collaboratori del Dirigente scolastico, dai docenti 

titolari di Funzione Strumentale e integrato, a seconda degli argomenti da trattare, dal 

DSGA, dall’AA operante in settore affine, dal presidente del Consiglio d’istituto o suo de-

legato, esperti esterni etc. 

III) DOCENTI TITOLARI DI FUNZIONE STRUMENTALE EX ART. 3 CCNL 

 

AMBITO TEMATICO DOCENTE INCARICATO 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa 
Coordinamento della progettazione cur-
ricolare, extra-curricolare e valutazione; 
coordinamento nell’attuazione dei piani 
di miglioramento connessi con la sezione 
n° 5 del RAV ex DPR 80 

Prof.ssa Elena Andreuzzi Baldini 

Prof.ssa Giulia Tronelli 

Programmazione e valutazione 
e autovalutazione d’Istituto 
Presidenza della Commissione omonima 
per la revisione e il controllo dei Percorsi 
Formativi e costruzione del curricolo Certifi-
cazione delle competenze 
Docente referente prove INVALSI 

Prof.ssa Annamaria Casale 

Continuità/Orientamento e formazio-
ne classi 
Continuità/orientamento; rapporti con il 
territorio, formazione del personale do-
cente, attività di integrazione formativa 

Ins. Benedetto e Imbastari (scuola prima-
ria) 

Prof.ssa Annalisa Zitti (scuola sec. I gra-
do) 

Inclusione 
Coordinamento delle attività di inclusione 
scolastica e sociale 

Prof.ssa Stefania Ercoli 

Ins. Raffaella Di Palo 

Animatore Digitale 
Coordinamento del Team digitale e Grup-
po tecnologico 

Prof.ssa Paola Ianni Palarchio 

Informatica 
Attuazione del PNSD 

Prof.ssa Montella, Ins. Raia, Ins. Punzo 

Webmaster 
Implementazione del sito 

Ins. Rino Raia 

Formazione 
Coordinamento delle iniziative di forma-
zione per il personale docente e ATA 

Prof.ssa Manuela Gargiulo 
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Comunicazione 
Diffusione delle circolari 

Ins. Taiani e Costa 

Rapporti con la FS informatica 
Rapporti con la segreteria Suppor-
to ai collaboratori DS Sostituzioni 
seconde le direttive DS Referente 
di Rete 

 

Comitato valutazione docenti Prof.ssa Elena Andreuzzi Baldini 

Prof.ssa Paola Ianni Palarchio      

Prof. Gianni Caioli 

Docente tutor 
Prof.ssa Rossella Malabruzzi 

Organo di Garanzia Dirigente Scolastico                        

Collaboratore DS 

1 Genitore 

1 personale ATA 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REFERENTI AULE SPECIALI – LABORATORI 

 SCUOLA PRI-
MARIA 

SCUOLA SEC. DI I 
GRADO 

CERAMICA/ARTE LODI MALABRUZZI 

BIBLIOTECA PUNZO ANDREUZZI - MARINI 

INFORMATICA RAIA IANNI 

Lab. SCIENZE FIORILLO TRONELLI 

PALESTRA FIORILLO CAIOLI 

AUDIOVISIVI ROSSI ANDREUZZI 

TEATRO BENEDETTO MIRARCHI 

AULA MUSICA ============ MIRARCHI 

MOSTRE e USCITE DI- 
DATTICHE (1giorno o 
½ giornata) 

 

PUNZO – RAIA CAIOLI 

VIAGGI D’ISTRUZIONE PUNZO CAIOLI 
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Il SITO WEB: una rinnovata strategia di comunicazione 

 
Recentemente rinnovato ed implementato, il sito istituzionale www.ictacitoguareschi.gov.it 

risulta essere lo strumento primario per il passaggio immediato delle informazioni 

all’utenza dell’Istituto Comprensivo Tacito-Guareschi. Esso viene aggiornato quotidiana-

mente per permettere al personale scolastico e alle famiglie di essere informati quasi in 

tempo reale su ciò che avviene nelle nostre scuole. 

 

Il sito è costituito di varie sezioni consultabili e che toccano tutti gli aspetti della vita sco-

lastica del nostro istituto. 

Nella sezione CIRCOLARI è possibile scaricare o consultare gli avvisi che vengono dati 

agli alunni in orario scolastico, mentre nella sezione MODULISTICA i genitori potranno 

scaricare la documentazione compilabile per varie esigenze. 

 

Nell’area ORGANIZZAZIONE si possono reperire tutte le informazioni riguardanti il fun-

zionamento delle scuole primaria e secondaria dell’istituto. Particolare risalto è stato dato 

alla scuola digitale con le sezioni PNSD e PON 104-2020. 

E’ presente anche un’area riservata per docenti e personale ATA ed una sezione 

GALLERY dove vengono documentate la maggior parte delle attività svolte. 

http://www.ictacitoguareschi.gov.it/
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DOCUMENTI DI RIFERIMENTO ALLEGATI: 

 
 

1. PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

 
2. ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
3. RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE (RAV) - Sistema Nazionale di Valutazione 

 
4. PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 
5. PIANO DELLA FORMAZIONE TRIENNALE 

 
6. CURRICOLO VERTICALE DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI 

 
7. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE DISCIPLINE PER CLASSE 

 
8. PIANO TRIENNALE DELL’AD 

 
9. REGOLAMENTI DI ISTITUTO  

10. REGOLAMENTO INDIRIZZO MUSICALE 


